
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -7VENERDÌ 6 DICEMBRE 2019

Illa
Nel portafoglio
nuovo ordine
da 3,6 milioni

pIlla, società leader nella
produzione e commercializ-
zazione di pentolame in allu-
minio con rivestimento antia-
derente, quotata sul Mercato
Aim Italia di Borsa Italiana –
ha ricevuto nuovi ordini del
valore di 3,6 milioni di euro da
un importante cliente dome-
stico che vanno a confermare
e alimentare il fatturato po-
tenziale ad alta visibilità per il
2020 pari a circa 23 milioni di
euro su un budget di circa
29,6 milioni.
«Come anticipato al mercato
infatti lo scorso 8 novembre,
in occasione dell’approvazio -
ne del piano strategico
2020-2023 - si legge in una no-
ta della società - nel corso di
pochi mesi l’azienda, grazie
alla rinnovata squadra mana-
geriale, ha saputo diversifica-
re prontamente il portafoglio
clienti, ponendo basi impor-
tanti per il raggiungimento
dei target prefissati».
«Riposizionamento di pro-
dotto e di mercato – tiene a
sottolineare Pierpaolo Mar-
ziali, amministratore delega-
to di Illa – recupero di mar-
ginalità, riduzione costi fissi
accompagnati da investimen-
ti mirati su tecnologie inno-
vative sono i pilastri su cui ab-
biamo costruito il nostro pia-
no strategico che, già oggi, a
breve distanza dalla presen-
tazione al mercato, sta dando
importanti frutti. Riteniamo
che l’azienda abbia significa-
tive potenzialità, sia per i pro-
pri prodotti che per il team
manageriale che dimostra
sempre più che è in grado di
marciare velocemente verso
gli obiettivi prefissati».
La società Illa, che ha sede a
Noceto, annovera tra i propri
clienti alcune tra le più im-
portanti catene distributive
mondiali, per le quali produce
prodotti a loro marchio. Oltre
al cookware in alluminio an-
tiaderente è anche attiva nella
produzione di caffettiere in
acciaio e nella distribuzione
di una vasta gamma di pro-
dotti per la cucina.
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Barilla Varata una flotta
di 10 tir a metano liquido

ECONOMIA
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Agricoltura Cambiamenti climatici:
servono nuovi strumenti di tutela
Esperti a confronto:
l'assessore regionale
Caselli invita
le imprese a fare rete

BANCA GENERALI

Raccolta a 4,5 mld da inizio anno
pBanca Generali registra a novembre una raccolta netta di 373
mln per un totale di oltre 4,5 mld da inizio anno con un’ac -
celerazione verso le soluzioni gestite. Sul fronte dell’ammini -
strato la raccolta di novembre è di 224 milioni (768 mln da inizio
anno). Un finale d’anno molto «solido che ci proietta verso la
parte alta degli obiettivi di crescita che ci eravamo dati», com-
menta Gian Maria Mossa, ad e direttore generale (nella foto).

ACETO BALSAMICO

Per l'Ue non è solo di Modena
pNon piace al mondo dell’agroalimentare italiano la decisione
della Corte di Giustizia dell’Ue secondo cui la protezione della
Indicazione Geografica Protetta «Aceto Balsamico di Modena»
non si estende all’utilizzo dei termini individuali «aceto» e «bal-
samico». Il Consorzio di Tutela ha definito la scelta della Corte
lussemburghese, come «inaspettata» sentendola «ingiusta»,
oggi è Origin Italia a parlare di «precedente molto pericoloso».

LUCA MOLINARI

pDall’invasione alla cimice
asiatica, alle grandinate ricor-
renti, senza dimenticare l’au -
mento delle temperature e la
siccità estiva. I rischi a carico
delle imprese, legati ai cam-
biamenti climatici stanno au-
mentando in maniera espo-
nenziale. Per capire come tu-
telarsi ieri mattina a Palazzo
Soragna si è tenuto un incon-
tro organizzato dall’Upi con
Area Broker & Qz Consulting.
I lavori sono stati aperti da
Cesare Azzali, direttore del-
l’Upi, e Stefano Sidoli, presi-
dente di Area Broker & QZ
Consulting. «In un contesto di
incertezza legata agli anda-
menti climatici – ha dichia-
rato Azzali – il ricorso a stru-
menti di garanzia assicurati-
va rappresenta una soluzione
razionale, che può attenuare i

QUARTIER GENERALE BARILLA L'inaugurazione della flotta.

I mezzi di ultima generazione, in grado
di ridurre considerevolmente le emissioni
di sostanze inquinanti. L’ambizione futura
è convertire in chiave «green» l’intero parco

danni provocato da eventi im-
prevedibili». Sidoli ha invece
annunciato che «è in fase di
studio e sarà proposta al mer-
cato una copertura contro i
danni provocati dalla cimice
a s i at ic a » .
Sono seguiti alcuni interventi
di natura scientifica per in-
quadrare il tema dal punto di
vista economico (Fabio Capi-
tanio, Università Federico II
Napoli), a livello climatico (Se-
rena Giacomin, meteorologo
e climatologo) e di analisi e
gestione del rischio (Claudio
Cacciamani, Università di
Parma), citando anche il caso
concreto della cimice asiatica
(Lara Maistrello, Università
More). Il videomessaggio del-
l’europarlamentare Paolo De
Castro ha anticipato le con-
clusioni di Simona Caselli, as-
sessore regionale all’Agricol -
tura. «Servono strumenti
nuovi per affrontare gli effetti
del cambiamento climatico -
ha detto -. Queste nuove pro-
blematiche devono essere af-
frontate dagli agricoltori fa-
cendo rete».

PALAZZO SORAGNA Un momento dell'incontro.

VITTORIO ROTOLO

p«Buono per Te, Buono per il
Pianeta» è una filosofia che il
Gruppo Barilla persegue con
costanza e riempie quotidia-
namente di contenuti, propo-
nendo alimenti che generano
un basso impatto ambientale
nelle fasi di produzione, ma
anche utilizzando – per quan-
to concerne la distribuzione –
mezzi di ultima generazione,
in grado di ridurre conside-
revolmente le emissioni di so-
stanze inquinanti.
Asseconda questa precisa vi-
sione strategica, la nuova flot-
ta di veicoli Scania Lng di Ni-
colosi Trasporti, azienda lea-
der nel trasporto nazionale
con mezzi a temperatura am-
biente ed a temperatura con-
trollata e partner di Barilla.
Dieci veicoli alimentati a me-
tano liquido, già operativi e
che verranno utilizzati da Ba-
rilla per il trasporto del pro-
dotto finito, dai magazzini de-
gli stabilimenti presenti in
tutta Italia ai propri clienti ed
al proprio hub distributivo
della Sicilia, regione partico-
larmente importante in ter-
mini di assorbimento dei vo-
lumi di vendita del gruppo.
«Continuiamo ad essere at-

tenti a tutte le innovazioni
tecnologiche nell’ambito del
trasporto, per garantire il rag-
giungimento di un obiettivo
finalizzato a ridurre le emis-
sioni inquinanti» spiega Ric-
cardo Stabellini, Logistics Di-
rector-Italy di Barilla. «A que-
sti dieci nuovi mezzi a metano
liquido ne aggiungeremo di
ulteriori, all’interno del parco
veicolare». I veicoli Lng ridu-
cono le emissioni di anidride
carbonica e degli altri agenti
inquinanti: ossidi di azoto,
particolato e monossido di
carbonio. Sono dotati di mo-
tore a metano da 13 litri, con
una coppia di 2.000 Nm e 410
cavalli. Possono avere un’au -
tonomia fino a 1.100 chilome-
tri, coprendo quindi lunghe
distanze con prestazioni pa-
ragonabili a quelle di un mo-
tore diesel di pari potenza.
«Il mercato sta riconoscendo
questi mezzi a Lng come par-
ticolarmente parsimoniosi,
sul piano dei consumi: un ele-
mento che va nella giusta di-
rezione della sostenibilità,
concetto questo ben rappre-
sentato da Barilla» ha eviden-
ziato Franco Fenoglio, presi-
dente e amministratore dele-
gato di Italscania.

«Innovazione e sostenibilità
sono due fattori imprescindi-
bili, nel percorso di crescita
che abbiamo immaginato e
tracciato» ha infine sottoli-
neato Gaetano Nicolosi, tito-
lare della Nicolosi Trasporti,
azienda catanese che sta con-
solidando un proficuo rap-
porto di collaborazione con
Barilla. «Attraverso l’ac qu i s to

di mezzi a Lng – ha proseguito
Nicolosi -, vogliamo risponde-
re al meglio alle esigenze di
una committenza sempre più
attenta ai temi ambientali. Si
tratta di un passo significa-
tivo. Ma è solo il primo: l’am -
bizione futura è convertire
l’intero parco con mezzi a gas
naturale liquefatto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SACE IL PARMIGIANO GANDOLFI
NOMINATO SINDACO EFFETTIVO
pII presidente di Fondazione Cariparma Gino Gandolfi è stato
nominato sindaco effettivo di Sace, società per azioni inte-
ramente controllata da Cassa depositi e prestiti. Sace sostiene
l’export e l’internazionalizzazione delle imprese italiane. Sono
azioniste di Cdp, insieme al Mef, 61 Fondazioni bancarie(tra cui
Fondazione Cariparma) con una quota del 15,93%.

Unioncamere Emilia Romagna
Nasce il portale dell'etichettatura
pÈ a disposizione delle imprese un nuovo strumento com-
pletamente digitale che fornisce un supporto per la creazione
e l’aggiornamento dell’etichetta alimentare Il portale nasce
dall’esperienza maturata attraverso lo Sportello Etichettatura
e Sicurezza Alimentare attualmente attivo in più di 60 pro-
vince italiane. Il progetto è realizzato dalla Camera di com-
mercio di Torino e dal suo Laboratorio Chimico, sotto l’egida di
Unioncamere Nazionale e con la collaborazione, ad oggi, di 30
enti camerali e anche di Unioncamere Emilia-Romagna che nel
Portale mette a disposizione contenuti personalizzati.

pIn occasione del meeting di
avvio del progetto «In-
clu.Ma.P», si sono riuniti
presso la sede dell’Un io n e
Parmense degli Industriali i
componenti del partenariato
strategico tra scuole e musei
europei, guidato da Cisita
Parma e finanziato dal pro-
gramma Erasmus+ della
Commissione Europea.
La società europea di oggi è
quanto mai multietnica e
multiculturale, tanto che as-
sistiamo già a una generazio-
ne di giovani nati in Europa da
genitori stranieri, apportan-
do una ricchezza e una diver-
sificazione in termini di cul-
tura e patrimonio che neces-
sita di essere valorizzata non
solo per una piena inclusione
di tutti i soggetti, ma anche
per favorire una riflessione
sulle proprie radici e sul si-
gnificato delle proprie tradi-
zioni, native o migranti. In so-
stanza, se conosco le mie tra-
dizioni e la mia storia, non ho
paura del diverso, se conosco
le tradizioni e la storia del mio
vicino, mi sentirò a mio agio
nella società multiculturale
di oggi e potrò contribuire at-
tivamente al suo sviluppo ci-
vile e culturale. L'iniziativa
coinvolge quattro macroaree
territoriali, caratterizzate da
una propria specificità in ter-
mini di tradizioni, cultura lo-
cale, patrimonio materiale e
flussi migratori che la interes-
sano: l’Emilia Romagna è rap-
presentata dall’Istituto di
Istruzione Secondaria Licea-
le, Tecnica e Professionale
“G ad d a” di Fornovo-Langhi-
rano, affiancato dai Musei del
Cibo della Provincia di Par-
ma. La ricostruzione dei quat-
tro indicatori della cultura
materiale sarà infine comple-
tata dalla modellazione 3D
degli oggetti propri di ciascu-
na civiltà rappresentata nelle
classi scolastiche di oggi, gra-
zie alle competenze di Grup-
po Scuola e Fab Lab Parma,
partner di progetto. Per info:
Serena Gerboni, gerboni@ci-
s i ta . pa r m a . i t .
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Cisita
Al via il nuovo
progetto
Erasmus+
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